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I N D I C E : 

Disegno di legge : 

(Discussione ed approvazione) 

Disegno di legge d'iniziativa del senatore 
Ziino: «Nuova proroga del termine stabilito 
per la chiusura delle operazioni di liquidazione 
delle soppresse organizzazioni sindacali fasci­

ste » (N. 164) ­ Oratori: Presidente, Jannuzzi 
relatore, Ziino, Eubinacci, Grava, Barba­

reschi, La Pira Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale Pag. 17 

«Concessione di un assegno speciale ai la­

voratori disoccupati nella ricorrenza nata­

lizia » (N. 177- Urgenza). — Oratori: Presidente, 
Jannuzzi relatore, La Pira Sottosegretario di 
Stato per il lavoro e la previdenza sociale, Bar­

bareschi, Eubinacci, Angelini Cesare, Bei 
Adele 21 

La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono presenti i senatori: 
Angelini Cesare, Barbareschi, Bareggi, 

Bei Adele, D'Incà, Falck, Gervasi, Grava, 
Jannuzzi, Labriola, Macrelli, Momigliano, 
Palumbo Giuseppina, Pezzini, Rubinaoci, 
Tambarin, Vigiani e Zane. 

A norma dell'articolo 25 del Regolamento 
interviene il senatore Ziino. 

E' presente il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale La Pira. 

Discussione ed approvazione del disegno di 

legge d'iniziativa del senatore Ziino: « Nuova 

proroga del termine stabilito per la chiusura 

delle operazioni di liquidazione delle sop-

presse organizzazioni sindacali fasciste ». 

(N . 1 6 4 ) . 

JANNUZZI. relatore. Informa che il dise­

gno di legge d'iniziativa del senatore Ziino 
propone una nuova proroga al 30 aprile 1919 
del termine, precedentemente stabilito al 31 di­

cembre 1948 dalla stessa Commissione deli­

berante, per la chiusura delle operazioni di 
liquidazione delle soppresse organizzazioni 
sindacali fasciste. La relazione del proponen­

te, che accompagna il disegno di legge, fa ri­

levare che la maggior parte degli enti liquida­

tori ha già presentato la domanda per la au­

torizzazione alla liquidazione parziale dei 
beni a soddisfazione integrale dei creditori e 
che l'ente liquidatore della Confederazione 
dei commercianti ha già ottenuto il relativo 
decreto; e rappresenta l'opportunità di non 
interrompere il lavoro dei Commissari pro­

prio all'inizio della fase finale delle opera­

zioni. 
In verità, nella riunione del 29 luglio 

scorso in cui la Commissione ebbe ad occu­

parsi del precedente provvedimento di proro­

ga (divenuto poi la legge 7 agosto 1948, nu­

mero 1056), fu espresso il voto che le opera­

zioni di liquidazione, le quali da troppo tem~ 
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pò ormai si protraggono, avessero a conclu­
dersi il più rapidamente possibile. Tuttavia, 
non si può ora non considerare che, essendo 
esaurito tutto il lungo e complesso lavoro di 
preparazione alla fase conclusiva e sostanzia­
le delle liquidazioni, qual'è quella del realizzo 
dell'attivo per il soddisfacimento dei creditori, 
un trasferimento di funzioni, a questo punto, 
dagli attuali ad altri organi, con la non appro­
vazione della proroga, si risolverebbe in un 
intralcio e in una perdita di tempo, con risul­
tati opposti a quelli che si vorrebbero conse­
guire e a tutto discapito dei creditori. 

D'altra parte è da considerare che, qualora 
bi mantengano in carica gli attuali Commissari 
per le operazioni di realizzo dei beni, occorre 
dare ad essi il tempo necessario perchè esse si 
svolgano con la dovuta calma e ponderazione, 
essendo noto quanto nociva possa essere la ne­
cessità di procedere ad affrettate alienazioni. 
Infine, una volta realizzato l'attivo, occorrerà 
ancora un certo tempo per soddisfare, con la 
pacatezza indispensabile, le ragioni dei nume­
rosi creditori. 

Per questo raccomanda alla Commissione 
l'approvazione del disegno di legge. Ritiene 
anzi che la proroga al 30 aprile 1949 risulti in­
sufficiente e che convenga invece stabilire un 
più congruo termine, per cui propone la data 
del 30 giugno 1949, nella previsione che in sei 
mesi i compiti affidati dalla legge ai Commis­
sari liquidatori possano esaurirsi. Si potrà 
con questo evitare che la Commissione sia 
chiamata ad esaminare una terza volta l'argo­
mento per concedere una nuova proroga. 

ZITNO. Ringrazia il Presidente della Com­
missione per averlo invitato a partecipare alla 
riunione. Chiarisce che il disegno di legge da 
lui proposto riproduce esattamente nella forma 
la legge 7 agosto 1948, n. 1056, con la sempli­
ce modificazione della data di proroga. Quanto 
alle ragioni che lo hanno indotto a proporre il 
provvedimento afferma di ritenere la nuova 
proroga indispensabile. Si può pensare che i 
quattro anni trascorsi dall'inizio delle opera­
zioni di liquidazione avrebbero dovuto essere 
sufficienti al completo espletamento di esse. Ma 
varie circostanze di fatto hanno ostacolato la 
buona volontà dei Commissari liquidatori, i 
quali. — scelti dal Ministro del lavoro fra per­

sone di indubbia capacità e- onestà, e continua­
mente sorvegliati dal Ministero, al quale deb­
bono presentare i loro rapporti ogni trime­
stre, — sono desiderosi, non meno dei credito­
ri, di porre termine alle operazioni di liquida­
zione nel più breve tempo possibile. In certi 
casi non è stata facile l'identificazione dei cre­
ditori, fra cui taluni sono tornati recentemente 
dalla prigionia; e lo stesso inventario dei beni 
ha richiesto lungo tempo per la sua prepara­
zione, dato che i beni si trovano disseminati 
nel territorio dello Stato D'altro canto, come ha 
già rilevato il relatore, la liquidazione è prati­
camente compiuta per molte di queste organiz­
zazioni. Se il precedente termine del 31 dicem­
bre 1948 non fosse prorogato, ciò porterebbe un 
danno a tutti: ai creditori, perchè l'ufficio stral­
cio che succederebbe ai Commissari liquidato­
ri dovrebbe impiegare un certo tempo per ag­
giornarsi sulle diverse situazioni, ed agli stes­
si enti che dovranno succedere nel patrimonio 
delle organizzazioni sindacali soppresse, te­
nuto conto anche del fatto che i Commissari li­
quidatori sono stati scelti generalmente fra 
persone che sono in rapporto con tali enti. Per 
tutti questi motivi, la proroga del termine è 
atto di buona amministrazione. Avrebbe pre­
ferito anzi proporre una proroga maggiore, 
anche per attendere la legge sui sindacati, che 
per la fine di aprile probabilmente non sarà 
stata promulgata: infatti, prima dell'entrata in 
vigore di questa legge, non si sa a chi possa 
essere trasferito il patrimonio delle organizza­
zioni sindacali fasciste dopo la fine delle ge­
stioni commissariali. Pertanto, egli sarebbe 
molto lieto se la Commissione credesse di fis­
sare per la proroga un termine più lontano di 
quello da lui proposto. 

RUBINACCI. Ricorda di avere egli stesso 
proposto, nella riunione del 29 luglio, l'ordine 
del giorno che fu approvato dalla Commissio­
ne e nel quale si esprimeva il voto che le ope­
razioni di liquidazione e le gestioni commissa­
riali non fossero nuovamente prorogate al di 
là del 31 dicembre 1948. Questa sua posizione 
gli impone d'essere coerente ma non lo costrin­
ge evidentemente a nascondersi la situazione 
di fatto. Cinque mesi fa fu emesso un voto: 
oggi bisogna chiedersi se sia possibile che le 
operazioni di liquidazione vengano concluse 
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effettivamente entro l 'anno corrente. L a que­
stione delle gestioni commissariali, considerata 
in se stessa, è questione formale. A lui pre­
meva che entro l 'anno le liquidazioni fossero 
completate, sia nell ' interesse dei creditori, sia 
per la necessità di ult imare rapidamente gli 
inventari. Ma questo non r isul ta possibile. Se 
non si concede una nuova proroga, le liquida­
zioni non verranno ugualmente por t i le a ter­
mine, solo passeranno agli uffici stralcio Tra 
le difficoltà incontrate per l 'apprestamento de­
gli inventari, di cui è a conoscenza anche per 
essere stato commissario aggiunto in una li­
quidazione, r icorda la mancanza degli archivi. 
Comunque, le operazioni sono ormai in uno 
stadio avanzato: anche le Confederazioni dei 
lavoratori hanno fin dal settembre presentato 
gl ' inventari della rispettiva consistenza patri­
moniale. Perciò, entro pochi mesi potrà averci 
la conclusione della liquidazione del passivo, 
la quale non si esaurisce nei pagamenti, in 
quanto per talune Drganizzazioni si impone la 
necessità di un parziale ^mobilizzo mediante 
l 'alienazione di beni. Ora, nel concedere la pro­
roga, si dovrebbe imporre qualche cautela per 
la procedura delle vendite, in favore non dei 
creditori, ma delle categorie interessate. So­
stiene pertanto i 'opporhinità Jj aggiungere al 
provvedimento in esame un altro articolo, in 
cui sia detto che le vendite di immobili pos­
sono farsi soltanto col e t e r n a dell'asta pub­
blica e previa autorizzazioii3 del Ministro del 
lavoro e della previdenza -neiale. 

Concorda con ciò che è stato osservato dagli 
oratori precedenti in merito alla opportunità 
di concedere una proroga superiore a quattro 
mesi, anche perchè il decreto legislativo luogo­
tenenziale 23 novembre 1944, n. 369, all 'arti­
colo 30 dispone che il patrimonio di ogni orga­
nizzazione sindacale fascista sarà devoluto al­
l'ente che dimostrerà di avere « legalmente » 
la rappresentanza della categoria corrispon­
dente a quella tutelata dalla associazione di­
sciolta, o all'ente a cui « per legge » siano tra­
sferite le funzioni già spettanti alla associa­
zione stessa. Perciò, i trasferimenti dei patri­
moni non potranno avvenire prima dell 'entrata 
in vigore della legge sui sindacati. A questo 
proposito, dichiara r isul targl i che è stata avan 
zata da talune part i la proposta che l'ammini­
strazione dei patrimoni di tali organizzazioni 

sia affidata provvisoriamente a un ente conser­
vatore. Questo potrebbe anche essere sancito 
nel provvedimento ora in discussione: l'ente 
eventualmente creato dovrebbe dare la garan­
zia che i patrimoni siano salvaguardat i a fa­
vore delle categorie interessate. 

GRAVA. P u r esprimendo il rammarico che 
le operazioni Ji l iquidazione non siano ancora 
state completate, per ragioni obiettive accetta 
il criterio della proroga, e di una prorga supe­
riore ai quattro mesi, purché essa consenta fi­
nalmente di porre un termine definitivo alle 
operazioni anzidette. Quanto alla proposta 
avanzata dal senatore Rubinacci per l 'aggiun­
ta di un articolo che imponga in ogni caso il 
sistema dell'asta pubblica per le vendite di im­
mobili, affeima di non ritenere conveniente che 
una simile disposizioni «la sancita nel modo 
indicato dal senatore Rubinacci stesso: infatti 
l 'articolo 37 del decreto legislativo 23 novem­
bre 1944, n. 369, stabilisce che per le vendite di 
immobili, mobili in blocco o mobili di partico­
lare predio e valore è necessaria l 'autorizza­
zione del Ministro del lavoro, il quale ha facol­
tà di subordinarla all 'osservanza di particola­
ri norme o cautele. Si tratta quindi di un potere 
discrezionale del Ministro, già stabilito e che 
non è opportuno modificare. Formula , invece, 
una viva raccomandazione al Ministro del la­
voro e chiede anzi dal medesimo la esplicita 
garanz ia che le vendite siano sempre effettua­
te a mezzo di asta pubblica, a qualunque costo, 
anche se i primi tentativi dovessero andare a 
vuoto. Riconosce l'onestà dei Commissari li­
quidatori, ma osserva che essi a volte, premuti 
dai creditori, sono indotti a vendere frettolosa­
mente, anche sottocosto. A questo proposito, ri­
ferisce di avere udito che persino degli immo­
bili artistici sarebbero stati venduti a prezzo 
inadeguato. 

Con tali osservazioni, dichiara che voterà a 
favore del disegno di legge. 

BARBARESCHI . Concorda con la proposta 
del relatore per lo spostamento del termine 
della proroga al 30 giugno. Per la tranquillità 
della Commissione, desidera esprimere l'opi­
nione che intorno alle gestioni commissariali 
esista una diffidenza ingiustificata. Non esclude 
che possa esservi stata qualche vendita a con­
dizioni non favorevoli, tuttavia ricorda di aver 
fatto compiere, quando era Ministro, una inda-
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gine r igorosissima sui pretesi oggetti artistici 
con risultati negativi. Naturalmente non assu­
me alcuna responsabilità per il periodo succes­
sivo. Tuttavia aggiunge che aveva già da al­
lora previsto che i l iquidatori fossero i presi­
denti delle attuali organizzazioni di categoria. 
Perciò i patrimoni sono affidati in certo modo 
nelle mani dei futuri eredi. Aveva inoltre inca­
ricato un funzionario di seguire l 'opera dei li­
quidatori affinchè il Ministero ne fosse pun­
tualmente informato. Oggi si potrebbe tutt 'al 
più raccomandare al Ministero di evitare che 
si spenda troppo per le liquidazioni. 

J A N N U Z Z I . relatore. Si dice contrario alla 
proposta di un articolo aggiuntivo fatta dal se­
natore Rubinacci. Ritiene più conveniente la­
sciare la decisione alla discrezionalità del Mi­
nistro, dato che a volte possono presentarsi 
casi nei quali la trattativa privata sia più con­
veniente dell'asta pubblica. 

ZIINO. Concorda in linea generale sull 'uti­
lità dell 'asta pubblica, m a ritiene che possa es­
servi qualche eccezione. L'articolo 25 del de­
creto legislativo 23 novevembre 1944, n. 369, di­
spone che il l iquidatore può essere autorizzato 
dal Ministro del lavoro a procedere alla liqui­
dazione generale o parziale dei beni nell'inte­
resse di tutti i creditori. Ora, in pratica, avvie­
ne talvolta che tutti i creditori possano essere 
soddisfatti con la vendita di alcuni beni; in 
questo caso, per evitare che tali beni vadano 
perduti per la categoria interessata, è oppor­
tuno che essi vengano acquistati a prezzo di 
perizia dall 'organizzazione che rappresenta di 
fatto tale categoria. Ciò si deve soprattutto te­
nere presente per le organizzazioni periferi­
che, che non hanno fondi sufficienti per entra­
re in gara in un 'as ta pubblica. Per tanto ritie­
ne che debba essere lasciato al Ministro il suo 
potere discrezionale, anche formulando il vo­
to che le vendite avvengano in linea di mas­
sima col sistema dell 'asta pubblica. 

RUBINACCI . Rinuncia a proporre un emen­
damento aggiuntivo concernente le vendite de­
gli immobili, r iservandosi però di presentare 
un ordine del giorno che, senza abrogare na­
turalmente la facoltà attribuita al Ministro dal­
l'articolo 37 del decreto legislativo 23 novem­
bre 1944, n. 369, esprima un voto preciso e pe­

rentorio in favore delle vendite per asta pub­
blica. 

P R E S I D E N T E . Prega il Sottosegretario di 
Stato di esprimere in linea di massima il pen­
siero del Governo sul disegno di legge in di­
scussione. 

L A P I R A , Sottosegretario di Stato per il la­
voro e la previdenza sociale. Dichiara che il 
Governo è favorevole alla approvazione del di­
segno di legge. 

J A N U Z Z I , relatore. All 'articolo 1, fa for­
male proposta di sostituire alla data del 30 
aprile 1949 quella del 30 giugno 1949. 

LA P I R A , Sottosegretario di Stato per lì la­
voro e la previdenza sociale. Dichiara di ac­
cettare l 'emendamento proposto dal relatore. 

RUBINACCI . Dichiara che voterà a favore 
dell'emendamento, intendendo tuttavia che la 
più lunga proroga non debba indebolire l'im­
pegno da parte del Ministero di chiudere le 
operazioni di liquidazione anche prima del 
nuovo termine proposto e di porre allo studio 
il problema della destinazione definitiva dei 
patrimoni delle organizzazioni sindacali fa­
sciste. 

P R E S I D E N T E . Mette ai voti l'emendamen­
to proposto dal relatore. 

(È approvato). 
Mette ai voti l 'articolo 1 così emendato. 
(È approvato). 
Uarticolo 2 è letto e approvato senza di­

scussione. 
R U B I N A C C I P re c en ta il seguente ordine 

del giorno: « L a X Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) del 
Senato della Repubblica, nella r iunione del 15 
dicembre 1948, approvando il disegno di legge 
recante una nuova proroga del termine stabi­
lito per la chisura delle operazioni di liquida­
zione delle soppresse organizzazioni sindacali 
fasciste, esprime il voto che il Ministro del la­
voro e della previdenza sociale, avvalendosi 
della facoltà di cui al secondo comma dell'arti­
colo 37 del decreto legislativo luogotenenziale 
23 novembre 1941, n. 365, disponga ch<* la ven­
dita di immobili avvenga col sistema dell'asta 
pubblica ». 

P R E S I D E N T E . Met^ ai veti l 'ordine del 
giorno presentato dal senatore Rubinacci. 

(È approvato). 
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Mette ai voti il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

(È approvato). (1). 

Discussione ed approvazione del disegno di 
Ie>gge: « Concessione di un assegno speciale 
ai lavoratori disoccupati nella ricorrenza na­
talizia ». (N. \77-Urgenza). 

J A N N U Z Z I , relatore. Afferma che la finali­
tà d'ordine umano e sociale a cui si ispira il 
disegno di legge in esame e l 'urgenza di esso 
non hanno bisogno di essere i l lustrate a legi­
slatori solleciti delle sorti dei disoccupati e co­
ntantemente e solidamente sensibili alle loro 
condizioni di pena e di miseria. I l provvedi­
mento dispone la concessione ai lavoratori as­
sicurati contro la disoccupazione involontaria, 
che usufruiscano della indennità di disoccupa­
zione anche per una sola giornata nel periodo 
dal 18 al 24 dicembre 1948, di uno speciale as­
segno pari a sei giorni di indennità e dello 
assegno integrativo di cui al decreto legislati­
vo 12 agosto 1947, n. 870, oltre la nor­
male indennità. Inoltre, ai disoccupati che nel 
predetto periodo godano, anche per un sol gior­
no, del sussidio s t raordinar io di disoccupazio­
ne di cui al regio decreto legislativo 20 maggio 
1946, n. 373, è corrisposto, unitamente al sus­
sidio. un assegno pari a sei giorni del sussidio 
medesimo, nella misura prevista dal decreto 
legislativo 12 agosto 1947, n. 870. 

Nell 'uno e nell 'altro caso sono dovute, per 
ovvie considerazioni, le eventuali maggiora­
zioni per i figli. Non è invece dovuta, per la 
sua natura , l ' indennità di caropane, che altri­
menti risulterebbe duplicata. 

Gli oneri derivanti dalla nuova legge non so­
no a carico del Tesoro, ma giavano rispettiva­
mente sulla gestione per l 'assicurazione obbli­
gatoria contro la disoccupazione involontaria e 
sulla gestione degli assegni integrativi e dei 
sussidi s t raordinar i di disoccupazione. 

Raccomanda alla Commissione la sollecita 
approvazione del disegno di legge. Esso è un 
piccolo raggio di luce che lo Stato, secondo 
una consuetudine la cui imperiosa necessità 

(1) Il testo emendato del disegno di legge è allegato 
al presente resoconto. 

è ora sentita non meno che nel passato, \ noi 
lare entrare nelle case di chi non ha la su­
prema gioia del lavoro. 

L A PIRA, Sottosegretario di Stato pei lì 
lavoro e la previdenza sociale. Richiamandosi 
a quanto è detto nella relazione ministeriale, 
fa notare che il disegno di legge si limita a 
disporre l 'applicazione anche pei- il corrente 
anno di norme già in vigore dal 1938. Si di­
chiara dolente che non si sia potuto concedere 
un assegno maggiore ai disoccupati, ma, sul­
la base dei calcoli fatti, è costretto a pregare 
la Commissione di non apportare emendamen­
ti che impongano un maggiore onere finan­
ziario non sostenibile. 

BARBARESCHI . Ricorda che quando, nel 
1938, fu disposta per la prima volta la corre­
sponsione dell 'assegno natalizio ai disoccu­
pati, anche i lavoratori occupati percepivano 
una gratifica non superiore alla paga di sei 
giorni. 

In seguito i lavoratori sono arrivati ad una 
misura par i a 200 ore di paga. Ora, i disagi 
dell'inverno gravano più che mai sulle cate­
gorie dei disoccupati e dei pensionati. Si me­
raviglia quindi che nel disegno di legge non 
si parli di questi ultimi, augurandosi che a 
tale lacuna si possa rimediare in tempo. 
Quanto ai disoccupati, chiede che l 'assegno 
sia portato almeno ad una misura pari a quin­
dici giorni dell ' indennità o del sussidio, non 
avendo elementi sufficienti per chiedere addi­
r i t tura l'elevazione ad am mese. Se la sua ri­
chiesta fosse accolta, ogni disoccupato riceve­
rebbe all ' incirca tremila lire, cifra al disotto 
della quale non ritiene si debba scendere. 
D'altro canto, le gestioni su cui verrà a gra­
vare la spesa si trovano in condizione di sop­
portarla. 

RUBINACCI . Osserva che i tondi per la 
'corresponsione dell 'assegno natalizio verran­
no prelevati sul fondo per la disoccupazione, 
e quindi sottratti ad altre destinazioni sociali. 
Pur t roppo in questa materia si è ben lontani 
da una regolamentazione interamente giusta, 
perchè si roncede l 'assegno natalizio a chi ha 
già l'indennità ordinar ia o il sussidio straor­
dinario di disoccupazione, lanciandone privi 
coloro che non rice\ ono nò l'ima uè l 'altro 

BARBARESCHI . Osserva che chi n c e \ e il 
sussidio ha versato per e ^ o dei contributi, 
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ANGELINI CESARE. Informa di essere a 
conoscenza del malcontento che regna fra 
quei disoccupati che non ricevono alcuna in­
dennità e che si vedono sacrificati anche nella 
r icorrenza natalizia; tale stato d'animo si è 
manifestato anche in una recente r iunione del­
la categoria da lui presieduta. 

B E I A D E L E . Associandosi alla proposta 
del senatore Barbareschi , fa ri levare che la 
somma di circa mille lire, corrispondente a 
sei giorni dell 'indennità di disoccupazione, ha 
quest 'anno un significato e un potere d'acqui­
sto grandemente inferiori a quelli dell 'anno 
passato. 

P R E S I D E N T E . Chiede al rappresentante 
del Governo se non sia possibile concordare 
una soluzione che concilii le diverse esigenze. 

LA PIRA, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. È costretto a 
ripetere quanto ha già dichiarato sulla impos­
sibilità di elevare comunque l 'assegno nata­
lizio. 

J A N N U Z Z I , relatore. Si dichiara anch'egli 
contrario all 'elevazione dell 'assegno da sei a 
quindici giorni, non ritenendo conveniente 
sottrarre, per questo scopo, al fondo della di­
soccupazione una somma di alcune centinaia 
di milioni. 

BARBARESCHI . Mantiene la proposta già 
formulata e pertanto presenta all 'articolo 1 
un emendamento tendente a sostituire, come 
anche nel susseguente, alle parole « sei gior­
ni » le narole « ouindici g iorn i» . 

P R E S I D E N T E . Mette ai voti l 'emendamento 
presentato dal senatore Barbareschi . 

(Non è approvato). 
Mette ai voti l 'articolo 1. 
(È approvato). 
All'articolo 2, mette ai voti l 'emendamento 

del senatore Barbareschi , analogo a quello 
proposto per l 'articolo precedente. 

(Non è approvato). 

Mette ai voti l 'articolo 2. 

(È approvato). 

Gli articoli 3 e 4 sono letti e approvati senza 
discussione. 

Mette ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La r iunione termina alle ore 11,45. 

ALLEGATO. 

Nuova proroga del termine stabilito per la chiu­
sura delle operazioni di liquidazione delle 
soppresse organizzazioni sindacali fasciste. 
(N. 164) . 

Art. 1. 

Ferme restando le disposizioni contenute 
nel decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 1° dicembre 1947, n. 1611, il termine 
stabilito per la chiusura delle operazioni di li­
quidazione delle oiganizzazioni sindacai fa­
sciste, indicate all'articolo 1 del decreto legisla­
tivo lucgitenenziale 23 novembre 1944, n. 369, 
è prore gato al 30 gii gno 1£49. 

La prorega ha effetto da7 l ° g nnaio 1949. 

Alt. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita­
liana. 


